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PARTE UFFICIALE
TORINO, 10 FEBBllAIO 1865

8. M. In udienza dl questa mattina (10 febbraio 1865),
sulla proposta del Ministro della Guerra, ha firmato il
Decreto di nomina del luogotenente generale Cucchiari
cay. Domenico a comandante generale del 1.o DIparti-
mento Militare.

If N. 2138 della Raccolta U/)feiale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente
Legge:

VITTORIO EMANUELE Il
Per grazia di Dio e per volontà della 1¶asione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanne appro-

vato .

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quante
segue :

Articolo unico.
Sono autorizzate maggiori spese e spese nuove

sui Bilanci 1860 e 1861 del Ministero dell'interno
e sul Bilancio 1862 dei Ministeri dell' Istruzione
Pubblica e Lavori Pubblici per la collettiva somma

di lire settantacinquemila centosessantasette e cen-

tesimi novantaquattro (L. 75,167 94) ripartibile fra
le diverse categorie o Capitoli indicati negli an-

nessi quadri A, B, C.

Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta Ufficiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.

Dat. a Torino, addl 29 gennaio 1865,
VITTORIO EMANUELE.

Q. SELLA.

(Vedi i Quadri negli Atti del Senato del Regno
1864, n. 292, pag. 1053-1054).

Il iv. 2139 della Raccolta U/)!cíale delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene la seguente
Legge:

VITTORIO EMANUELE Il

Pergrazia di Dio e pervolontà della Nasione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Articolo unico.
Sono autorizzate maggiori spese e spese nuove in

aggiunta a quelle stanziate nel Bilancio 1861 per
la complessiva somma di L. 1)36,314 06 riparti-
tamente fra il Bilancio generale% quello delle Pro-
vincie Napolitane, non che fra le varie Categorie o

APPENDICE

COMalEMOllANONE

FELICE ROMANI

Fu il cantore dei sentimenti delicati, delle squisi-
tezze non delle violenze della passione. Sia nel

verso, sia nella prosa, la sua idea come il suo stile

sono sempre piam, temperati, armoniosi direi quasi,
tutto consecrali alla dolcezza. Se Platone avessegli
parlato, avrebbe datogli alla rovescia il consiglio
che diede ad Isocrate , e dettogli sacrificasse un

poco altresi alla forza. Ma la violenza non era nel

suo cirattere nè nel suo ingegno. L'orizzonte per
cui spazia la sua musa ò sempre un orizzonte se-

reno, in est qualche nuvoletta può scorrere a gettare
un' ombra di melanconia, non sorge mai un tempo-
rale minaccioso che vi faccia rimbombare il tuono

in mezzo all'orrore dei lampi. Cercate da lui le bel-
lezze d'una natura tranquilla ; la pace d'una vallata

ridente smaltata di fiori, il ruscelletto che corre fra

l'erbe susurrando lene lene come il fruscio di zef-

firo tra le frondi de'platani al cui rezzo si piacciono
di cantare i pastori di Teocrito : e queste bellezze
le troverete tutte e fresche e compiute in lui ,

il

quale anzi di esse e delle immagini che vi si rife-
riscono ha fors'anche abusato; tha il contrasto e fa

Capitoli deí llilanci stessi in conformità dei quadri
A eB annessi alla presente Legge.
Ordiniamo che la presente , mimita del Sigille

dello Stato ,
sia inserta nella Raccolta Ufficiale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come Legge dello Stato.

Dat. a Torino, addi 29 gennaio 1865.

VITTORIO EMANUELE.
, Q. SELLA.

( Vedi i Quadri negli Atti del Senato del Ilegno
1864, n. 204, pag. 1020-1030).

Il N. 2141 della Raecolta Ugciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene la se-

guente Legge:
VITTORIO EMANUELE11

Per graxfa dí Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno appro-
vato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Articolo unico.
Sono approvate le maggiori spese in fire cento-

settantamita cinquecentonove e centesimi sette lire)
170,509 07) e l'annullamento di crediti per lire ot-

tantottomila cinquecento (lire 88,500) sui Bilanci
del Ministero degli Esteri per gli anni 1861, 1862
e 1863, da ripartirsi sui diversi Capitoli in confor-

mità dell'annessa tabella.

Ordiniamo che la presente , munita del Sigillo
dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle

Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come Legge dello Stato.
Dat. a Torine, addi i febbraio 1865.

VITTORIO EMANUELE.
Q. SELLA.

( Vedi la Tabella negli Atti del Senato del Re-

gno 1864, n. 342, pag, 1219).

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la Legge ed i Decreti RIt. dell'11 x.bre scorso
relativi al trasferimento della Capitale in Firenze ;

Ritenuto che è indispensabile pel conveniente adat-
tamento del Magazzino delle Merci nel Monastero di

S. Apollonia in detta città l'occupazione dell'attigua
chiesa ;
Ritenuto 11 disposto dalla Legge 21 ottobre 1860 ,

n. &375 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici, di concerto con quelli della Guerra
e di Grazia, Giustizia e dei culti,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

lotta vuoi della natura, vuoi della passione umana,

le selvaggie sublimità degli scoscendimenti monta-

gnosi delle alpi, la severa imponenza delle altezze

su cui vola l'aquila colla pupilla immota nel sole ,

questo non chiedetelo al mite poeta dei mitissimi

affetti. La sua indole ci ripugna, e per quanto egli
siasi sforzato all'occasione a dare alle sue parole
l'impronta dei sentimenti più fieri, la dolce intima

melodia del suo verso, smentisce la simulata ferocia

avvolgendola in quella serica veste, che direi pro-

fumata, d'una forma gentile. Lo si disse il succes-

sore di Metastasio, e tale fu veramente il Romani

per quella elegante un po'sdolcinata 11uidità di verso

che fa dei melodrammi metastasiani tutta una mu-

sica di parole.
Che il Romani e il Bellini si unissero in quella

collaborazione feconda che diede tanto pregeroli

lavori al teatro melodrammatico italiano, era la cosa
la più naturale del mondo. L'uno era fatto per l'al-

tro: rispondevano tuttidae , nel loro diverso modo

di manifestazione dell'intelligenza, ad un medesimo

concetto artistico, ad un medesimo complesso di
sentimenti, di impressioni , di affetti. Se non che

in Bellini poteva più il dolore ; in Romani nè anche
questo non andava sino all'angoscia del singhiozzo,
sì rimanevasi al sospiro ed alla tenerezza , tempe-
rate egli in tutto e per tutto.

Nato nell'ultimo quarto dello scorso secolo, lo
scombulamento della Societa politica e civile arre-

cato dalla grande rivoluzione francese colle sue con-

seguenze di sciagare e disastri pubblici e privati,
aveva forse prodotta sulla di lui natura mite e be-

Articolo unico.
È dichiarata di pubblica utilità l'occupazione della

chiesa attigua al Monastero di 5. Apollonia in Firenze
per l'adattamento ivi del Magazzino della Mercl.
I suddetti Ministri Segretari di stato sono incaricati

dell'esecuzione del presente, che sarà registrato alla
Corte del Conti.

'

Dato a Torino, addi 29 gennaio 1865. ·

VITTOllIO EMANUELE.
S. JACINI.

G. VAccA.

A. PETITTI.

5. M. In udienza 20 novembre, "i, 21, 22 dicembre ,
8, 10 e 22 gennaio p. p. ha concesso il sovrano exe-

quate at signort :
Pace Salvatore, console della Repubblica Argentina in
Palermo ;

Ragozini Gaspare, Id. In Napoli;
Scoufos Pietro, vice-console ellenico in Messina;
Petzalls Giorgio E., .console ellenico in Genova;
Schwartze Rodolfo, console della città libera ed ansea-
' tica di Brema in Livorno;
Brivio Giacomo, console della Repubblica del Chill in
Mllano;

Henry A. P., console degli Stati Uniti In Ancona;
Peratoner Giuseppe, vice-console di Prussia in Catania;
Sttenen Gaspare, console del Paesi Bassi in Ancona;

Schramm Rodolfo, console generale di Prussia in MI-

lano ;
Ecoffey Alessandro , vice-console della Confederazione
Svizzera in Napoll.

Con Decrett Ministeriali in data 18, 25 novembre ,

9, 23, 26 dicembre, 3, 13 e 17 gennaio p. p. Venne con-
cesso parimenti l'exequatur al signori :

Carli Edoardo, vice-console britannico in Oneglia;
Pacchiarotti Solia Nicola, vice-console della Repubblica
di costarica in Torine;

Giubilel Santi, vice-console della Repubblica d'Haitt in
Torino;

Degola Bartolomeo, vice-console ellenico in Sampler-
darena ;

Parodi Giacomo, id. In Sestri Ponente:
Gamba Francesco, vice-console della liepubblica orien-
tale dell'Uruguay in Torino;

Bignami Enea, id. In Bologna;
Diana Giovanni, agente consolare di Francia in Barl ;
Romeo Francesco , agente consolare ellenico in Au-

gusta ;

Orengo marchese Orasto , vice-console della Suolime

Porta in Ventimiglia;
Ventura cav. Antonio, id. in Sassari;
Martinengo Giacomo, id. Savona.

S. M. In udienza del 2ß gennaio p, p. e sulla pro-

posta del Ministro d'Agricoltura, Industria e com-
mercio, ha data la seguente disposizione:

Marchese"cav. Eugento, ingegnere di 1.a classe nel

Corpo Iteale delle Miniere, è collocato in aspettativa
per sei mesi d!etro sua domanda per motivi di fa-

miglia.

Nelle ttdienze delli i e 31 dicembre scorso S. M. ,

sulla proposta del Ministro per la Pubblica Istru-

zione, ha dispensato dá ulteriore servizio:

Fantini avv. Pletro, sotto-Ispettore delle scuole del cir-

condarlo di Volterra;
•ed ha pure dispensato da ulteriore servizio dietro

sua domanda:
Ferrero Carlo, segretario del R. 1spettore delle scuole

della Provincia di Massa e Carrara, già in aspet-
L tatlya.
'l

Nelle udlenze delli 4, il, 18, 21, 24, 25 e 28 dicem-

bre scorso s. M., sulla proposta del Ministro per
la Pubblica Istruzione, collocó a riposo , ammet-

tendoll a far Valere I loro diritti alla pensione, i

seguenti :
Dietro loro demanda e per anzianità di servizio

Rozzi Beniamine, prof. di rettorica nel Collegio di Te-

ramo, ora in disponibilltå ;
Pirett! Giuseppe, gik impiegato nella segreterla dell'U-
niversità di Napoli, ora in disponibilità ;

Testa cav. teol. Vittore , già professore straordinario

di teologia presso la R. Università di Torino ;

Marone Liborto, già aiutante presso 11 gabinetto di

chimica organica della It. Università di Napoli, ora in

aspettativa.
Dietro loro domanda e per motivi di salute

Mongeri cay. Giuseppe, già segretario dell'Accademia

di belle arti di MilaTio, ora in disponibilità;
Meiners Antonietta, già istitutrice di 1.a classe presso

11 R. Collegio delle Fanciulle in Milano , ora in a-

spettativa :
Taranto cay. Emanuello, ispettore delle scuole prima-
rio del circondario di Treviglio ;

Cianchi Nicola, distributore di 3.a classe nella Biblio-

teca nazionale di Firenze ;
Mazzoletti Luigi, direttore del II. Ginnaslo di como;
chicco Giovanni, già prof. titolare della 5.a classe nel

Ginnasio di Nuoro, ora in aspettatlya.

Con RR. Decreti del 26 gennaio ultimo vennero fatte

le seguenti disposizioni nel Personale Sanitarlo e

Farmaceutico militare dell'Esercito, cioë :
Medico di battaglione di 1.a classe dottore Lacavera

Onefrio, collocato in aspettativa per infermità tem-

porarle Indipendenti dal servizio;
Medico di battaglione di 1.a'classe dottere Pesce Gla-

cinto, in aspettativa per motivi di famiglia, dimesso
dal servizio in segulte a sua domanda;

Medice aggiunto in aspettativa per motivi di famiglia
dott. Blasi Oronzo, richiamato .in seryfzio attivo;

Farmacista aggiunto Raffo Giovanni Battista, collocato
in aspettativa per infermità temporarle Indipendenti
dal servisto:

Farmacista aggiunto Volpe Antonio, in aspettativa per
riduzione di corpo, richiamato in servizio attivo.

Con It. Decreto del 29 gennaio ultimo il dott. In
medicina e chirurgia Borghese Ambrogio Donato,

venne nominato medico agglunto nel corpo Sanitario
militare.

I

nigna una si forte impressione da farlo studiosa-
mente rifuggire da egni cosa che gli sembrasse pröt
pendere ad un eccesso qualunque; educate alle let-
tere da valenti maestri imbevuti di classicismo, esor-
dendo alle medesime allora appunto che alla sbri-

gliata licenza dello scrivere introdottasi nel fine del
settecento stava succedendo una riazione verso la

purgata temperanza e la elegante evidenza degli
antichi, per opera di quella gloriosa scuola a cui

erano a capo Monti e Foscolo, Felice Romani ap-
portò nel suo stile, nel suo pensiero, nelle sue re-

gole estetiche, nella sua critica, una misura forse un
po' ristretta ed esclusiva, severamente classica e

d'ogni cosa che arieggiasse ad innovazione, se ilon

nemica a priori, pronta a dichiararsi tale con troppa

agevolezza.
Naturalmente egli era corso a Milano, la quale

per invidiabile fortuna d'aver raccolti nelle sue mura

alcuni dei più nobili ingegni di quell'epoca, per es-
sere capitale del Regno d'Italia d'allora, era il centro
intellettuale di quasi tutta la Penisola e poteva le-

gittimare la sua pretesa a venir detta l'Atene d'Italia.
Romani s'era addottorato in legge prima in Genova

sua città natale, poscia in Pisa alla cui Università

erasi recato a perfezionare i suoi studi; ma benchè
due volte avvocato, la toga male gli stava sulle

spalle, male nel Digesto leggevano i suoi occhi che
si fissavano nello spazio, come a vagheggiare su-

blimi aeree visioni; male riusciva a costringere la

sua attenzione sulle aridità curiali la mente che era

spinta da irresistibile forza a spaziare con efficaco volo

negli sterminati campi della fantasia. Egli era poeta.

Una buona ispirazione, l'impulso della propria na-
tura, lo fecero volgersi al teatro melodrammatico, e
scrisse drammi per musica. Questo ramo di lette-

ratura era allora in un pessimo stato, più tristo

ancora di quel che sia il tristissimo presente. L'e-
sordire di Romani fu una rivelazione; la tradizione

Metastasiana era ripresa; la musa della poesia risor-

geva a dar la mano, più leggiadra e sorridente che

mai, alla sua sorella della musica. Stavasi allora

appunto preparando nel travaglio latente dell'intel-

ligenza italiana quel fecondo periodo di grandezza
musicale di cui fu prima gloria Rossini ed a cui

dovevano così ellicacemente concorrere Bellini, Do-
nizetti, Mercadante; era necessario un poeta che

desse a quel tesoro di melodie the stava per ispri-
gionarsi dall'animo italiano l'occasione, e, se così

posso dire, la parola: quel poeta la Provvidenza ce

lo diede in Felice Romani.
11 successo fu per lui subito e splendidissimo. A

quella nuova dolcezza di versi da li/>retto applau-
dirono tutti; il Governo del Regno d'Italia congiunse
il suo al suffragio del pubblico e nominò il giovane
scrittore poeta dei regii teatri. Ma al venire della

dominazione austriaca Romani perdeva l'impiego,
e seguitava pur tuttavia a far sua dimora in Milano,
dove continuavano quell'ambiente letterario e quel
concorso di circostanze speciali che diedero per
tanto tempd a quell'illustre città un'autorità incon-

trastata in Italia nei giudizi musicali.
Tentò pure il Romani la comica scena, ma i suoi

esperimenti non furono cosi felici da invogliarlo di



ten RR, peeret! 12, 20 e Ñ gasiato g os averri istefeëe c4M gorníÑta da qtlesta mestralì sSimiiÌevŠnËe élè m& indivinuale d}7Áìme di lettére frances(( Progr
_
ýpf 5) -

si è degnata di fare le seguenti brdmosloti é n púbblicazions senza cÌ¡e sfisi fatit oppostalone al all- IL då del milititri debbono e-era presen- E-ame pg iscritto: una lettera od una.astrastone sa

nell'Ordine equestre Maurislano• Afstero delle NinÅ, frezione Gdnerala de(Timoro, tate andants'del to o Deposito, a cugp- trakeladata-Esaufe várbale: letturned anausi della-

Nub ro del Prèildente dei c nalgild M si eî¾ ai rilascio Nun ddþlicato dells me- col ment si am i ¿ dahda grovt di conoscere 15 grifàlÃÊÛ$$

Commendatori Descrizione delle quitanza. della Guerra, che disporra a suo tempo pel loro invio el Esame di geografia (Prograiltate 4 Ebitne

Stos barone Luigi Bartolomeo, capo d1 divislone q n. 85 é 83, yllisci&dilfil flidreffi & Galls, allraader di siamt gitt prossima alla stanzideLCorpG verbale.

a
ree to consolegenerale in e

hatt p ;16 oS Esamente be di storia generate (IWgrimag y,7 -

la prima e di lire 2300 la seconda, eserzizio 1863, mere ammessi sino all'età di ventifre anni non superati La durata degli esami verball c) d) e) f) sarà com-
Uffiziste per versamenti olierati in conto entraili della Dire.

if I" iË05 Ïaenintõ, purché dichiarino di rinancí pyramente df tiliifuntL
Massaeavalle'rd ó, 8., cónsole generale dehdiÑrafée zione squerale dél Demanto e delle Tassp dal già rl-

nell'ammissione al grado di eni siano keÑati, non e Ì?eaaÊspiale per Ì$ fifa hiilitire Á emia he

delifessico in denova; covitarti del Registro idBRArs hiàValellano A4mmpg)6r , e iloddisfailano ad ogpt loro de. g} Èmme di algeófa, y e Mgoisemetriin
Cavalieri cigggy, blÉd verso la propria massa. rettilines (Progsamraa Na 8, 9 e 10) - Essias Teïbale

M Franceseö, reglo ddnsolo a Buenos Ayres; TŠlno, 10 febbraio 1861 ELe domande. col documenti Êel noi militari della duratidi 1 dra.'
I conet arrocate díaseppe, segretario di 1.4 oÍsAN sargano dal comandanti militari dÍcircondarly tre Airesame speciÃ per la IÏeils itilliare ÁceademÍs
det detto httnistero;

ÌÌ ÁfretfoN es¢e della Š.¿ ¡Ñyggio"6 tãque, it Comandapti det rispotilvi Collegi udlititi e non sirBBag AWMGisL chaqueicandidatt fqöalt alibfitiõ
Gal aTrocato 0. þ., Id. TRANcnish

1 ¾ 641 pilligi, 076 d67ða6 IlliiiiliÑ¶:agli e. Superif6 gif Osamt C0mang a} ðJ K 8085Œ dit BŒ-

Sulla proposta del Ministrö JeffInterno• sati, 4 questE faranno pervenire af eendidad,y per geente§Vtl. o 1 N

Commendatore mmsTERO DELLA GUERRA. mezzo del Comandanti stessi di Circondario, l' avviso VII. Le Commissioni esaminatrici nello interrogare i
Brunati barone Giuseppe, maggior generale, ispetterW coweerso per remisissione neffe Riffä EftWró Acca- delfalimTantone lof6 agt! esänt di ednödisä. candidati suf difšrstfifègriñimi pröeédé iinio"In
generale della Guardia Naalonale del Regnoi demia, nelle Scuole Editari di Fanteria e Cavalleria IV.lekadidatidottaanopresentarsi almeno dnégiornt modo da ac4 óbè ie*gŒpõáeggañó le ne-

UnizialL nell'anno 1865· prima di quello chesarà stablitto pet prtneipid degó cessarie cogulitoni dullt insterts, a bak brado idonet
Sella Gismbattis¾ senatore del Regno: GlÍ esami di cõncorso p le átifiuall inimissioni alla esami al Comindo del Collegio, della Divisione 6 del agli städt c3e tätëtíŒõiMV8TättipNIídét
Coastantin de Mágny ear. syv. FranceedG, contigiterg Regia XtlítareActademia perle Arnii sýecÌaliin Torino, Grcondario militare, presso cui debbono subirli, onde Per essere dichtarati amthfisÍtilltÄÑIeiole militari
delegato di prefettura; ed alle Scuolemilitari di Úanteria in Motiena e di C, essere iscritti pel turno negli esami verbali e per le di Fanteria e di cavallert:r; i candidati dovranno in

Bandini ear. CarloGiuseppe, vloe-prmidente e inembro callerfd in PÍ1ferolo, stibiliti daÌ Itegolámento stato ap, occorrentiistruzioni, claseqqa materia d'esame aver consqluita 11doneita,
dell'amministrazione del Regio Ospizio di carità di provato con R. Decreto del 6 aprile 1862 (inserto nel Proponenàosi 11 MinÍstro della Gueira di prresentare cle6 10120 alma Pei candidati deicienti la ajena

N. 99 delGiornale ligefäle del Redno, e del N. 516detta al Parlamento Nazionale uno schema di legge, onde (same, tempre quando non abbiano ettenuto punti in•

Raccolta delle Leggi è dàNeenttidél Regno ditalia 1862) stabilini una di Is. 80 pel candidati ch al pre. feriori 407, sarà ammemo na golppense fra i pànti ot,
D'Allay Marinelli avy. Achille, colonnello della Oxardia incomincierinno sul principlodel giugno venturo e te sentanoagli esanti di ÊdAŒlFEÙ l'ËŒŒISBÎOB6 agÎl 10DR$Î BOgÎl $Sami d01ÎO m280TIO $ÌÊBI SQgQBd9 $ STOPþ$
Nazionale di Parma; mindranno entro il successivo setternbre líelle sedi se- Istitdt! mtlltgri superiori, al âne di risércire, in parte N. 1 o N. 2, in cui sono.dlyise nel precedente § VI.

Longarl-Ponsone nobile Ippolito, sindaco del Comune guenB e nelfordine in cul esse sono descritte, cloë: tidseno, 16 ffàsilse dellodtato delle spese pef tall e. In tal casorgrché 11 candidato sia dichiarato ammis-

di Casalma551ore; 1.a sede, Bologna -2.asede, Palermo - 3 a sede, Na. sami, i candidati 80sö a¥rertiti cho ove là leggd àÊ. et6ff
,
honvétr$ ohá Id àÑë di il ËI SÑÿ© A'eN

Varron ingegnere professore Alfredo; poli- 1.4 sede, Asti- 5.a sede Jililano. Il giorno di zIdetta venga approvata , non saranno ammesd agli net (¡aalè fimããâ dèbbiente Ààl6dfatÀ in tildda illAlo
sforza no le Luigt, direttore del Monte di Éteth di convocazione pegli esami nelle varie sedi vérra stalà- esami stessi se non presenteranno regolare ricevuta di a quanto è prescritto per la formazione della inidfi

Reggio Emilla; lito e pubblicato tostochè si conoscerà 11 numero y aŸet noddisfattö al pagamento della suddetta tassy il complessiva, raggiungs It ptialdvil.i
Scrofani barone Pietro, candidati iscritti in cissonna di esse, cut atomontare dovra tilsere versato all' Aniministra. Per esserediohtarati ammi-tbili allaL-Militate Ac-

In Bologna ed in PÏslermo gli esami avranno laWo zione del Collegio militare, od al comando militare Aej cademia converrà inoltre che I candidati abbiano rag-

presso il Comando general della Divisione militare te, circondarloovesi þrmentano agli diläiag giunto l'idea@ita neR'estaba speciale, a te sono °rimast!
' ritoriale ¡ nelle altre clun presso 11 Colleglo militare I;pamialena deinit17a agli esami del candidattuon dencientiJnalcunesame di matematiche comunea tuttp

Cipriaal cay. I hettò, gia ger faifóf génáÑIB dille d'istrazione secondaria Ïý esistente, milttarl è inoltre subordinata al risultato della visita 14 grmi, che la media complessiva di tutti gli egdt

Glipatni aÍ coacy ensidetti saranno dati da une annitarla, a cui per cura dello stesso comagdo saranno thatematicheètÎáoÏëi doåe slopra it ltrà¾a II jinitidig
.

Udlistals ,
Cãinmisaone noèfnata Ñ getstro della Guerra, e sottoposti onde constatare la Bsica loro attitudine. Coy Pei candidatt presentatisi all'esame speciale, dhâhou

Brunetgay. G. B , già contabile osmiere dell'Arsenale guddivisa in sezioni per 14 varie materle, e paranne loro che fossero dichiarati inabill, potranno tuttavÍa fossero riusciti ammissibili nelIk it. Militare Accademia,

, di Ibrino; Aservate le noÀ:e sega nu i stilla lorÀ falanzi essere immessi agli esami (se priché sara caleolate 11 paato caratteristico, sensa tener tontcr

Bonfat# Gi in ritird
L Le domande de'nonp1Rtarl pel concorso an .

non sl tratti d'Inabilità manifesta), e venir quihdf èog. del risultati ottenuti nell'esame speciale.

Sulla dél ' deltgrag flidhatria e
missfane nel preÑen VatL Istituti milittyi su ri toposti aduna seconda VisItá innanzI a due Umslali sa. VHi. Qixando gli aspiranti eccedessero11 anmerodel

dÅlopo essere presengate 4 Comando m1Htare det uttarli inilltarl designati dalGenerate Comándente del pastL disponibili nel 1.o anno di aprso, aaranno esclasi

UmslaÍe circomÍarlo,ove l'aspirante 6 domicilingyggy Dipartidiento militare. 11 risultato di quest'altima ti. gli yltimi clan18eati per pieritg g esape.

Partinei Í)omenico, colonnello in AtÍ/g; - del $ð aprile, terthÏne l rigore, oltre eni piùmsa. dtaaark deinttivo ed inappeliabila II. L'epoet ,precisa ¢elllogresso ¢at puori allieri

Cavalleri ranno in alcoq modo accettate. Quelle che fossero In. V. I candidati che apn si presentino not giorni stabi- negli Istituti superiori militari sari úlgÀormente 8;-
ahnatèl blotanid, gli meatàó della citnea di Ulm• ðlrizzate ài Mínistero della guerra saranno rimmadate litt per la visita sanitaria e per sti esamt menay satâ; I cãndidail non militari ne ricevpanno l'avvig
mercio ed Arti di Torino; al petenti, per cui fecero domanda, a'intenderanno qcadati da dal Ministero per mezzo dei CdmihdsatÍ $1 CIècoá-

OniÏa da blohid Claséppe: Le dómend6 otadette döbbón0 essere reAàite su ris ogni ragloni all'ainmissÎone. dario, per gaania possib11e, almeno 15 giorni y imi di

Botta syv, Carlo, di S. Gioigio-IhmbHina: bollata da L 1, indlasre þrebisamentà II casato, á In paso soltanto di malattia comprovata con antentica quella fissata per l'apertura del corsf.

Gautiert 016seppe, hihdaco di Osíntbe1¾N nome ed 11 domicBio del padre, deRA madh o ty. attestaziona trBÉm lii þër meEž0 $6Ï 00mŠnd0 mig COÎ0FO khè RðB fat0ISBO 1DgttBBÓ BGE St!$080 $ URI

Odetti Giacomo Filippo; tore, la sedó di esÀmè pressò cui Vintángg del fispettito Circondarlo al Comabdo del CollegÏó.o fdtono ammEssi nel giorno stabilito, sendrçono daogni

Málemèbtè• B cindidatD, €À GSEEre borredate dekenit délla Ditistone 911tare, premo cui dovrahno presien. ragione all'ammissione, salva che comprayino con aar

Êulla proposta del llAñ1stro §eŒ l' istrâà!one NU legati la fascicolo colla loro déseNatodá, Ëo tirs! Agu eóimi, noti plû tardi del giorno in éni questi tentici docuinenti legittimt pg4tyi di rityyde, p ad eµi

blica• L Atto di nãìefla àèbitaineath leghNai incommcieranno, potranno emera rèstitutti in mapo modo trascorst qu ndici giqroi da quedo anzi Indicato,

Amicarelli car. profe lito, deputato al Parla-
risulti che l'aspiranto al l' agosto ventero ad 6 m. a presentarsi18altra sede, dove gli esami non abbláno oµl ammissione a intenderà ch usa deßnitivamente,

d
pità6 lità di deatei anni, h superora quelli di tg ancora avuto luogo. In nessun altro caso verrà con. X, I.a pensloge peg i g evi degli IstiLuti.sppgrio

Opvalieri aunt. Nessuna eccezione verra fatta sia pist Téni cesso di presentarsi in altra sede fuori di quella di. m!Ïttäri si è Al annue L. Go0, a snorma della ,

Angeleri Antonio, prof. 111 pianoforte nel Consgrratorio mancanti, sia per Quèlli eteedenti anche dÌ þoco yg cgÀrata nella domanda. • Inguo 1857, e er paa a trialestÃ átibi til

di juuslea di NBano; , pidieMtfa. VI. 011 esatal di eoficorso þer Ÿammtélloie net vol. essere versata ut 's tto detringresso -degli allievi ne

Sigbiopill Vincenso, ansestro di musica,
,

9. Certificato di vachinitithlá o di soffertà V4Ìnâo. gente anno agli Istitou ièglerfört mlŠdrfco$sÏs¾n¿ g Vis;Ituto b a di (.. 880 pegli allievi amineisi.sila

Sulla proposta del Ministro pel Lafori Pubbliel, 3. Attestato degli studi fatti sia là un gig. esami di matematiche e -di lettere comunt per tutu 14, N laan a Ademia ed pily Scuole igilitare di ¶am·

--
Gavalieri blies, sta ptithhinente. gli istituti, e4 inun -ameSptCISIS di thatematiche per ter.a, e rl . \¾ per quelli ammessi alla Scuola Mi

arelligf. ŸÊÊ , . .

L Get•tledato bonttàtadfe i buoni e68fomi § 10 14 Regla þillitare Accademia, qvpraano sulle seguenti tore dH a i ris,- la quale sospma Adestinata sils for-

hiaggi Tomtàspo, ere di Í.a e nel CorPO buona condotta tenuta sia nello stabilimento in èng materli I en! ýroáipmni spècla1Í vennero approvag mazion t,-i a lora niâssä fadivihaaÍe. Alla massa in-

del eqüloglylfg; afesiéró dinierato, We fáórf, BÍl liiÏfa š6n interfõre g da questo Ministero 50 ineeni hel Giornale MiÑtare dividààe al entuspohdèraññó tãoltradå! L 25

lacoWo httore e1ŸaflÏcl9 ano in 20 giorni dalfepoca in cui sara bito (ifo$iill ligielage, per ogni trimestre antielpt16 o quella maggior somma

ad , w a e. "16 del Regolamento ist RMutaluenk). Gli esamicomnat sono• che abbisogni onde alimentarlaemyntenerla ognpra in

5. Assenso del parenti percong gigggg 4. Per le mateinstichb• credlte.

N Ñ ËTC E Tolontarlo d'ordinanza per otte Mal (Modrife N. 53, 84 ,
, s) Estne di eritudico ed stysora.(Programma XI. pltre a mene pensjo di benemereng a bene-

r . . , e 85 del Repalamentoprg ), B. I e t) e Essane verbate della darsta di At shinuti; iiifõ di Ë$1 åt UBslaft e Impiegati de31o stato, sa•

gwam.In G.M "regli [aspiranti alla Benola sallitare b) Esame di geornetria pianae solida (Pr ranno pure assegnate mezza pensioni gratuite nefl¾Ÿ-

INTERIO - Tangso JO Felèrsie Yderite tilamelato, dau'Autorità innpicipale, da II. 8) -Esame verbale delladaratadi 80 Minati, dine rispettivodi clienfileizidne generale giusta le norme

2Alo essee Jornitt di ment snmelenti per
2. Per le materle letterarle: thé Rikanù6 istàbl11tà à candid ti che alahð gor

yvedeist del notesparl cavalli e corredo quandosa. c) Esame di detter% tralisme (Programma M. A) . pòra di'espabita megli eintal †ë l' unideslont.

Ib inlii k. - rapno, promoni Umslalk Eseme in Isaritto: un componimento in prosa, tynven. Itt. Ik normeparticolareggiate ed t progrktinal delië

Direzione Generale del Tesoro• Venendo ammesel, dovrà inoltre essere rimesso al. :Ione - E9ame verbale:, lettura ei maalist del lam sisterid legil esamt di monoorso llEF I'BRMf35IDE WE

x.unda smarrite le tjuitanze rilasciate dalle To- I'Amministraslonedell'Istituto un atto d'obbligazione fatto; in taso il candidato d49rà dar saggio di aver gatitutt ,superiori militari nellhaso 1865 , intersi sì!

sorerle infra descritte , si avverte chiunque possa al pagamento, nei modi stabiliti, della pensione tri comptato un corso regolare di lettere Italiane; aiorn. Milit. 17gic., trovansi vendibill al prezzo di cea-

IÈsëihre la lirÏ!D3 lilí¾ili lotfapië§ã tr là !!edöilha,
ë dðp;Mrò di dikideri Trh hitidt l'6þéfosità ileÍ
sàó ingétab. Tuttò ši ieBa a icM*ete théladrainini
tiet Ÿnusta, é igüesti trõïtoun tjoblik listna Bi¶deth
the le ida liridha libv&rano tosi liplendidahlèbte
rinoëfetinhäli di PL Ro detto poe'histi clië 11 &
pnWentre sena soirunazione straniera gli hvois
faÌtb ¶Müel% Yhupiegh di poeta lei Tegli tektd edh-
fititagli dã1 troverbo del IÍegno A'Italia; e se tjueith
fatto bla già di per bð Bd oh6te del poeth ità!iábò,
attth4 año, quasi 118 t1itu ignotato, Yhe tissil illó
äheora dithostra 16 abbHth d'anhnð e i phifiottici
sentinienti det entuplanto atitore: sil è che, venen-
degli BH€rta Ib tarim &•poeta ekskito tila Corte
di VienBh, Anbilt mariek oppunto the aftva og
teintto e mtastatio 11el edigenio tatti riconosavano
in Rolnadi l'etede 41itetto, 9 poeta genoNeen fioñ
esitava un momento a rifiutarla, quando gli el gibsè
phr conditione si dnenstate álla cittadinanth ple-
montbte e Nottorhettergi 311a $ñddittaza abstriãèbc
Queet'atta del Montani in tanto era ptà deglio e mtw
dtevole allora, in quante che correvano tem¢l it
ctil pochi pbto þalesi fanterl tvevano le IKee tR
patria e5 libertà, e nell'indiffetenta universafe'
don'oplirione pubblia 3i 501i inte!$sdi materiali til
volta, non m†eVá il Roulaul a tenWir gebilà tiþ>
vazione, il timor della quale ne'nestri 2giorni in
forse 1:adsa pts ipha Niell'atkeso fliberalisul di ]¾
recchi.
Più fattii utle Albefine salito 41 tieno a Antése

at plegressaWSusitt ik¾gdi paith 8818 kitti&
del suo popolo, avvisó con ottimo consiglio che ad

uno scrittore come il Romagi degnamente streRp
asidata la redazione della Gazzetta Uff;ciale del gg
Governo; la quale di tal guisa sarebbe diventata g
un spedelle per se stessa di gusto e di Arte pelle
scrivere, e una spacciatrica di buone idee e di sani
principii, e mediante la critica, Urbanamente soyerg,
una puda, un ritegno, una scuola alle intelligente
e fossero per provarsi nel;4mpo ge)1a publAicia

Fece offrire cotale aflicio al nostro poeta, eg pgli,
poichè ora trattavasi d'un ßoverno italiane, slol as
yttp la cui dizione era la sua città nataja, di gag)
Principe infine, nel goale non ‡vera cessptospaig
sperare l'Italia p di preseptire il suo più forte cent
pione, volonierosp accettà. Jion # qui, anilyapp¢q.
dici di questa Gazzetta la quale à la continuagione
di qqella Gesget¢« ippentege ip cui sipubblicarono
i briosi articoli del Romaqi; di questa Gazge;ta clµi
ancora si onor6 nop 4 molto degli ultimi scrigi ¢i
quel .fecongo ingego sempre giovane; non à qui,
dico, che sia neçassarig pur pecennam quantp ¼
penna leggiera e sempre elegante, erudita e sempre
piacevole, org pria ora Scherzosa, ora inesta Op
festiva, ma facile sempre e gentile del Romani abbia
sapute per anni pareccþi con una varietà ed una

fecogdità styaordinaria, allettare, commuovere, am•
Iponire, istrurre, rallegrare, divertire il lettore.
Benchè il suo campo fisse cpptenuto nei limiti an-
gusti della letteratura Amega, þmiti else concorre-

vano a restringere vieppiù le @icohà d'una con-
sura poco propizi¡ alla manifestazione 4el penpiero

pptli gei t(spg avvg y liberta, ytr yvia
seppe 'il Ronani toccar di volo ne'suoi articoli Ë1-.

cuni de'più vitali e ponderosi argomenti di illosoña,
di aciensa sociale, persino di politiCh.
Certo la condizione in œi si tmvava 11 Rolnani

non era delle più libere, dovendo egli aver riguardð
a mille convenienze, a inille considerationi che me

inceppavano la manifestazioni del pensiero; tua con
tutto ciò credo si possa aKermam per sicuro che ,
cedendo egli alle esigenze di tal sua condizione

,

mai non si lásciò par tuttavia trascinate a fare on

torto qualsiasi alla serith ; e se di alenne compia-
4:enso,' naturali del resto al suo animo gentile,
acerbemente le vollem. rimproverare suoi avver-
sarii, usai non si poth da nessuno insinnare nem-
manào, c1' égli menomamente fallisse alla dignith
¢ello scrittore, 41 rispetto dovuta all' olBeio inefvi-
litiyo delle lettere.
Upa raccolta, massime se con discertiniento fatta

delte più ecette fra le tante Appendici -unde 11 Ro-
mani arricchi la Gazzetta Pi¢aontae, mentre assai
conferireþbe a porre in sodo innanzi el posteri i
meriti letterarii della critica del leggiadro scriuote,
starebþe pur anche monumente preiloso delle con-
dizioni e del mavimento intellettuale dell' italia an-

ppriore in quel periodo di preparazione e di lavorio
interno che corre daua Teouta al trono di Carlo
Alberto alla guerra nazionale del 1848.
Ala il diritto più preciso e µù incontestabile del

Romµi egli onori della posterità consiste nella ree-
eq¼g 4e11e sue liriche, le quali, secondo me, sono
la spi4 qquisita e la spiù perfetta opera detta saa

prona. Opello sono gemmedi purissima acqua totte,
che, se non hanno sernpre un riflesso di luce vid

vissima, non mancano inaidi quël mite splendore
per cui è così simpatico intorno ad una modesta
bellezza l' opalino color della perla. Un'idea sem-

plice quasi sempre , molte volte-nog nuova
,
ma

graziosa e gentile; un verso armonico, lindo, accu-
rato in una facilità elegante che dissimula allatto il
lavoro della lima; una lingua purissima ed eno

stile modellato sui 'migliori autori italiani, senza es-
sere pedissequo imitatore di nessuno e serbando
il carattere di una propria personalith: ecdo 1
ptincipali di quelle poesie, che, or sògio (ent'
tutti sapevano a memoria Yd avevano In1|oáo.
mio credere, le I riche del Ra nÍ avZabüŒ
i posteri vita ancota p ourafu
the non i drammi per mÈsica, i u

r"

t¡nelli che da vivo feeÀroÎal p ta Ta suag
farba. Necondo 11 mio hvero pareg,
inélodramaii, che pure è feli¿e eit ammppvple gn
generate, sta at di sotto di quella delle lÍriglie gg
per forma cha ÿer pensiero, va macobiata Ái }-
che negligenta che quel poco di aggtia, gyje
era propria al'poeta geBOYESO, 090 gÎl 8

thre, e in gran parte le fÂvËÍe digsbi non posppng
pretelfdëre al vanto dell'insduz oneAIgentre neÏÍeliri-
¿ÏiÀËon im v'erso che nonsii p etto, pop un; li È¶
dhe non sia con artistiça iaýgza elaboratar ©At½
all' adiott si ðeve la Ten del coqcgtgo comg
la'àf gþati béNezza ðetia forma.
Oltre le lirÏche ÌasciË È Ronpai Àug pgtni 400

tërminMi, di cuile parii che gh one ipolto4 jg
rfthßiii re che non sia il poeta andato al terunne
del suo lavoro. Incompiute imre rimangono alcune



taalmi 80 alla tipografia Fodraftt in Torfoo (Vla det. otamal mantenërs colle proprie sue forze Ÿordine à longi dall' essere intieramente calmata, e che 18
PO4pedale, n. 21), la quale le spettbee nelI¥provincie e 15 tradquiffith. • 'Y* línÏm2 scintilla pq deståfé un nuovo incendio.
a chi nel tarne ad essa richtesta con lettera affrancata 11 Consiglio federale svizzero richiese nuevamente 11 citato giornale aggiunga che at Bardo eyasi rice-
le trasa:ette l'importo del fascicolo con Tagtla postale· l'Austria detta liberazione del generale polacco Lan- tuto danaro. La nuova moneta, di conio inglese,

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALil

a Mio sT giorno 21 gennaio 18¢&
Attivo

numerarlo in cassa nella sedi
. . L 15,267,647 47

[d. Id. nelle succura, a 29,830,983 01

giewicz.
L'anticipazione delle imposte in 1spagna da obbli-

gatoria si è fatta facoltativa. Le disposizioni della
Camera verso il Governe erano si buone, come ab-
blame già veduto ,

rna continuano ad essere molto
diverse que11e dei contribuenti , e 11 Governo ha

þorta che fu battuta sotto il regno del Sultano

Abd-ni-Aziz; Sidi-Sadok pascia bey.
II .lournal des Môats ha lettere dal Giappone

dalle quali ricavasi essere grandemente inesatte .le
idee che si sono ayaty sta qui intorno alla costitu-

zione politica di quell'Impero. 11 Governo è un feu-
Esereisie delle tocche dello Sato . 6,863,761 68
PortafogIlo nellesedi . . . . . * 8#,884,&6& 60

Anticipizioni id; T . . . . . • 3f,885,095 $$
Portafoglie nelle succurs. . . . • 25,75$,18 i
anticipaziont ,. . . s, 10,771,455 3
50ettLalf innaaso la coqto corrente a $5,161 64
Immog a , , . . . . . . s 3,948,184gi
Fondt pubbuct . . . . . , a 12,15i,1f6 i

Astoutsu, silão isioni . . . . • 0.815.206 .

Indennità agli aslonisu della Bancs
diGenera . . . . . . .

i 555,51;!†07
Tesorodèllöstato(Idiggaþfbbal a 300,tit a

Tatste 0227,128,729 50

PassÈTO.
Capitale , , . , , ,, . . I. (0,000,Òçt a

Bigiletti in circolastone . . . .111,567,t'{8 80
Fondo di ritersp. 6 a . . . . e 7,00F,062 71
Tumorodello stato conto corrente

, a 55,883,886 08 35,803,11 6 41,
$erristó lief dibito #a6bilg e 1,799,988 07
Cónt|fänÛ ÒËÃ¢ a.) ne114 sedi a 5,105,969 es

id. (Id.) nellesacogrr, a 1,018,762 92
tik (Non disp.) . . a . 9,0Si,tsg ';g

higlietdÀµrdiée(Art.SidegifÅtatBüÍs 3.112,471 52

Diiljendt a¡iagarsi. . , . . . y 2,207,867 50
misconto del semestre precedente
e saldo profitti . . . . . . • 659,211 99

Benefid j‡eiß.gFp io èorso nelle se4f a . 194,539 M
Id. Id. ilelÌe sucen a 178,786 15
- Id. Ida comuni a . . •. L $17 ti

Diver111Noa 41sponiblii) . . . . • !6235 808 83

rotala L237,it:8,7tt 50

creduto di dover trovare esso medesimo questa via
di conciliazione fra le esigenze del Tesoro e le ri-
mostranze della popolizione.
la Camera det râýpresta:anti det pelgio _adouð

della tornatr del 7 corrente all'unanimith on disegno
¢í proposio dal Governo per l'abolizione della
reciprecith internazionale in materia di successioni
e di donazioni. La nuova legge ammette cio gli
stranieri a succedere a disporre e a ricevere nella
goisa steësa che i fie Šnza <teder conto.idelle

prolkbizión! che kl iBelst

ter Partic61o quarto ea (dtiin della leggé'
così concepite : * Nel caso di divisione d'una sun-
cessiæo tiedesima ,tra coeredi stranieri e belgi,
questi prelevano sul bent hiti nel Belgio una por-
ziòne eguale ei valore dei beni siti in paese stra-
alero, dai quali fossero per qualsivoglia titolo esclissi
irr virtó di leggi di consuetudinL locali; • ma dopo
alcque breyi ÿpiegazioni per gaSAeMa Camera e

del liinistero si tostenne di, dare g testo l'unica

dalismo pretto e vi sta a capo. un eovrano -- non

due, uno spirituale e l'altto temporale - il Mikado,
il quale ritittto nell'isola di lyippon,in aga cliÀ ç¾
le care chiamano Miako, ma B cui Vero nome à

Kioto, & rappresentate sul litorale da un delegato
if Tiens, residente a Yeddo, tittà diarittime. Il Ticun
non è sovrano temporale, coma 6 stato detto sinerar
ma è soltanto il prithe dei damii, che sono ricchi
e potenti yessalli, e pon può fire númcamlÂxoento
nella costituzione den'Impero senza il consenso del
ikady,Questa singolare condizione del Ticun,

ignorata per molto tempo, è sgta il principaleosta-
cöto2 disegni deÌIn diplomazia europea nel Giap-
pone. Nå þa diplomazia è ancor venuta a capo di

sa'peN con certezza qual sistema di governo tenga
il alikado nella sua papitale di Kioto. Ifa da ciaallq
ghe si sat interna alla costituzione del potere a Yeddo,
it .sisiema di ioto 4;bbe essere intricatissiipo. 11

can, chiamato pure Siogun, ha sotto di se un

yotairo o shoskidai, reggente. Presso di loro siede
la Tamarimona o prima Gamera, composta di sei

signiacatione che gU attribuisce g,ggspggg, buas damii, piri dello Stato, e la Nakadisbyeri o seconda
sensa. Nel dorso della disetissione 11 dã¡iiililö Tr Õam a. FiaÏe due Camerestaun goraëgio omiBÏàÑ.
pregð il ministro degli afari esteri che gli vole guesta- A l'amministrazione suprema a Yedde.446
dire se era da sperate un miglioramento alla con- essa pçno soggetti gli aiutanti di campo -del Prin-
diziône degli stranieri 14 loghilterra. E sig.',Begier «cipe,,gl'intendenti degli affari ecclesiastÏci; i bmet-
rispose che il Govern'o del ne aveva ajpentÑ' inta- Abis di varii gradi, i govárnatori delle citthe della
vpÍatÑ (14 Ilde negoÑati cgi Gabinetto inglese; che Snanze. Ma sono tutti oBicialf 'senza aitorità nel
s mooptrarono niolle Álficolth dapprincipio, ma che consigli del Governo, incaricati soltanto diapplicare
alla tipŸginalche cos; si à potuto ottenere.PNon vi le,1eg fatte dai lóro superiori. Si syppone ch la
aara certo reciprocità perfetta coll'Inghilterga, dioit ÿrima Cainera e il hiipistéro tengano ip loro mano
l'onorevole ministro, perch& a a tutti noto il rispetta le redini del governo perchè ogni cosa.a preparata
che sLporta in quel paesõ~alle antiche legislazioni; e contertath ità foro. 14 leggi sono sottomesse al
pia io essicura la Camera che in on¶ Econ e, se questi a mingre Îocompetente, al reg-
medesima d Parlamento ingigte gua§iippe gente.-Di presente la sansione del Tieno non che
e che qttesta tath dsDoitq in inode permettere äna formalità a cagione della giovidessa del Prin-

ULTIME NOTIZIE
150, 11 PEBBBAIO 184

i Glituiial del Senato riunilisi ieri per l'esupp Àgi
due sottodesdritti progetti di legge , nominarono a

commlisari'pei toedesimi :
1. Uniûcazione amminist(ativa i senatgrianzi,

Pavese, Paleocapa Ordofredi
, þIen rea

,
Roncalli

Franegg leŸegeri, C;priolo, Cadorna e Vesme ;
1.1 Continngzione della sede in Torino ¶mo al 1.0
lhylif i86Ô· 114( triþupale suptetno ¢i guerra i se-
natori:Pastore, Castagnetto, Regis, Da Foresla 4 Gaí
derna.

La Camera dei de tatt nella tornatt di ieri pro-
Eegal i nog spoerale dg11o g jg
riguardante Vaniacazione Giudiziaria del Resno, alla
quale presero parte i deputati Panattoni , Cocco e
Nièchi;

DIA BIO
,

Ieri 90 febbreio cessä a ;Ginevra Voccupazione
militare federale che vi fu stabilita in seguito 3i
fatti del 22 agosto, 11 Consiglio federale dando al
Consiglio di Stato del Cantone l'annunzio di glestà
fiboluzione espriine la Adacia che Gin fra sapg

I

si Belgi di disporre del valore degli ip¤40þjli cipe.,Parg del resta chesta prima Camera abbia ga
yeninkrti ad ereditarvi coltà di licenziare il Ministero. Finalmente se la
La Corte dêl Banco delig Regina ha dedse aER quiitiòne 6'di graa inomento si radunano idiciotto

unanimith in lite che i brevetti d'invenzione Tal- gràn dimil, e la decisione di costoro den âmuni-
gono vergp i privaU ma non verso 11 G97eÑ4 cata aÍ gikado per mezzo di rapprpsentagg cÏlg il
Questa senLepza é insportante in questo clie cioè il. Ticun mahtiene a Kioto. OdÏvÍ^ridorËiÃcÍano le de-
Governo inglese ha facoltà di usare gratuitament& liberpzÍonÍ jg cogigli, il cui ordinamepto 4 incora
di (t:(f6 14 Iÿvenzioni nava)i e ipiljtarigeiiÑ un miitero.
erano guarentite da breŸetti. - Ri

'

rdo alle relazioat Attoail delle autorità giap-:
Alle dimissioni di Crettulesco e gi Steege si è ponþsi poi rappresentanti delle Potenze straniere

agunth nel Gabinetto rumeno quel di Gdgaini- le lenere del J. des Débats diconedle-agni! a
ceano ptesidente del Consiglio. Al sig. fiteege tenne ip Imono stato. Il Tiçam.pi è oþþ\igato a pagqre
de8nitlygmente surrogato qelly finagze il sig. §tryl le spese della spedizioneg Simongssid; gli Europei
e alla presidenza dgl,Consiglio i(gig. Bayagoiice stanno tranquillamente a yoþqhstnadorp lor(grong
presidente del Consiglio di= Stato. Gli altri*mininty gniegagg, fanno abbellunenti e afnuiscono,
oonservano i lodi pÑ1afoßÛ le sete; e inline il Consiglio supremo di Teddo ha
lattere da Tunisi ST gennaio ; giornali di Parigi Tatto presso 11 Mikado pratiche, che si hanno motivi
go ,notigie abbastàgsli soddisfacemi ella Rg ggée sincere, nello scopi ill'ottonere la ratig-

genga, L'áutorita dél. Bey Sidi4h k penlþia nata- scazione.dei trattati dal vero Sovrano, -

blilrsi. Le imposte si riscubtone e si riordina Pe- Un telegrapuña perð di ieri era ¾ad sejlponeiÌl
sercifo , il quale conste già di §0,0)$ qpki.iri gyppoiyorevole agli Europei, e dhe anzi
armi. La ma8gior parte di queste truppe-fur059 choanorr abbia volat* riconoscere l'ultima genven-

, mongte nell'ing ;Ial paesä divise in tre corpi: gg t(col glicipe di Nagato. ' T '

Î. qLelig del Centro e del þJÖriglottö ß pogiando
deR'prede presuntlyodeltronoSidi-Ail-Beyrt, gello ter le gegerose oŒerte della numm= Colonia
det Sahet (provincia orientate MttéWi ni del

fasidente in Buenos-Ayres e per gli aiutig½neral AhmdZariouck : $. quello d' Occidente Governo 314, ppglaciò fig I til51
e

c irsi in ella 94 M ospede

du il nti 1 po d in
.A bonsole fanog gecere

it hisogno di una somma di L. 210 mità per pora
lado-a compimento 64 pttuarne il servizio; e a tal

vica a nome della maggioranza della Camera: disse
clie questa custodirk gelosamente i dritti nazionali

e che da tale dimostrazique riceverà forza onde

perseverare nella grande lotta costituzionale nel

caso che la conciliazione, che è così generalmente
desiderata, si rendose igngor¢ibile.

Alessandria d'Egitto, 8 febbraio.
Si ha da Shanghai in data del 26 dicembre ! Le

notizie del Giappone sono poco soddisfacenti.
La squadra inglese rimmae nella baia di ¥eg¶¿
Dicesi che il Mikado non abbia voluto r¡conaggre

Pultiroa convenzione del principe di Nagato e

stia ricostrognga 14 hatteri4 nello gretta (
nosaki.
Due marinai francestfurono neds!daf6iip

Due GiapponésF vennero giustiziad geé l
& 811 odiciali inglesi.

Parigi, 10 fe66mio,
CAinsura della.84rsa,

rendi Frannast a oto - 63 ti
Id. Id. A (11 Oi0 00 28

Consoudad Englés! - 89 f it
Consòlidato italianoÀ 0¡O contanti , 65

Id. ' id, là, fine mese - 65 18

(Valori divers!)
µanik enano muunare trances. - ses

Id. fd. Id. Italiano - Jod
Id. id. Id. spagnuote - sa

Id. Str. Istr. Vittorio Einannate - 306
id. · td. rananto-Venete - 544
Id.

,

Id. Austriaalûl r· 4½
Id" Bomane - 280

Obb8gazioni « - 218

Londra; it [gg .

camera lei fazianni.,ggrlNog dice di
speram che ptisk essere annovato l%ecomodÀmento
cha iiinita le forze navan dell'Inghilterra e dålg-
su nei Jasht del canada. IIIceae it tratjak 4
: qigrgeans; tra l'Insbilterra e il Canada non può
essera ictolto prima del 15 marzo. Nessuna comna

nicazione utläfare, è stata atta dacia fu quegg
ptpposito.
seedsutésä siñásiku.a út irarsmet. -14 4¾

eomanicato daBa ti. legaaÍ g di Pavylm saa
gaente:
Sous la protection de son Altesse Royato le PriaeÑ

härãàñifre de Prus.6 une*Expostiroh ganaralg jnþ.
stgelle et ope kaposition rurale agranthan1ptg
doppis le 15 dg sagt; de analjuçqu'sa 30jata 186L½
La partiçIpation est i111:iiltée. Chaque produit da chad

gue gation est ad-I-Ibi Ka comité se reserve sia-
lement le droit de refuser les objets d'unè inzporiptimi
minime et de qukIlte non présentable. fÀ retóni• &gtig
de gansport pour tous les objets envoyér à llzpoh!•
gon par les themins de fbr de l'Etat est actórdi. T4g
les objets venant de rétranger seront import6i'eiei
port6s sans payer d'impot Ed s'adressant à la Làgs.
tion R. de Prusse & Torio, les personnes disposées &
Intre dèseurotsaux icaposigoas recerrent le progregugg
edatenant les conditlons.

Tarin so ganvier 1865.
(V. g 4tanifesto asfa.gazzetta del 7 geansie)

,
mannema gg ggyrusuqagggy

, bl
'
TORIIIO.

(BoNiilise •þtaf¢)
11 ,(qbbr;fo 1894..• 70541 pubbisk

am..an•!••†B OIL Placola rendita da 50BSOS e, d. -. to
r e. ss sMe ·- oorso ler 45 $5.

IlsóÃ¢ apsofali.- Rati Bardt.
1851 Anglo-fiardo 5 Og0, G., d. inatt. In c. TS,

rendi privaa.
Banco 4 oconto e seta (L 'd. m. In e. 239 50 Mg.

Oggg4 pl ilAP0tÌ a 10 Febtrato 184
(atspacete eticiale

an..ana••• 9g, ,sper.ta a 65 60 atlan 4 45 60
18, 8 pm Bif.iaparia's (3 allum a it. -

Ilpisa DI PARIGI - 10 Febbrato 1365.

novelle e un romanzo di inste proporzioni inco-
minciato, prima nelle Appendici dëlla Gasserta IVe
moniess , pói ricostineisto cõn più ampio dise8no
in quelle del giornale la €nk's di Saveis, e il edi
titolo, L'arte d'arrampicarsi prometteva uha curiosa
e frizzante dipintura satirica dai costurbi moderni.
IIa Felice Riíàñni, appurito perchè aveva facile il

concepimento e istilissimb 11 lavoro, dascava molto
agevolmente nel tedio e nella stanchezza di quei-
l'opera che aveva,ibtrapresa, per poco che la lun-
ghezza & lei 1 optringesse 4 Éirarvi intorno. La
sua fantatiia era troppo fertile per contentarsi i non
trattare che tm solo argomento per uno spazio di
tempo relativamente lungo; nuove immagini, nuovi
concetti, nabve ragioni di poesia sorgvano nella sua

ineutg . e lg glavano ripgþrgig a priarlo dal
primitivo disegno. •Una voila aptstrotto, paa specie
d'indifferenza che era in lui per le cose sue, parte
modestia

, parte indolenzã, líoh lo lasciava tord:ir
più sopra Pahliandonato lavoro. À chi ne lo rito-
proverava egli rispondeva con un argato sorriso ,

dava tutte le rag16tii del anodho e tegtiitata a fare
come voleg la sua làdole impressionabile g usi;
tiva di poeta. , , a se
Felice Romanija dignieta gorporetura e di aspeub

simpatico. Nel suo sguardo e nel suo sorriso, e più
ancora nella sua parola, c'era alcuna cosa della squi.
sita ed elegante dolcezza della saa poesia. Arguto
ed ingegnoso roolto nel discorrere, sapèva dare ai

Inotti una malizia di lyzooa grazy çhê obbligapp a

sorridere ed applaudire anche coloro contro cui era
rivolta. I suoi epigrammi pungevano; ma la forbi-

stanza. Ëgii poi noa veva rancore ; e chiunque lo
(ccòštasse, anche fWt pelli che i erano i air-
verÑrii nán fard va a farg a aÑto vero

che dopo una skinnga carriera neDa painstra gior-
nalistica, in quel temg iri cui lagoleiñica Jpitgark
faceviti cogi plð passione ëd acrlÑÀÀ ÏEigi che
oggidi alisenga nella pohtica , Romani pur tuttavis
ai può dire the hott atesse meloici. Afolti ebba che
lo futidiarono ,

multisdirni che lo fecero bersaglio
aplle loro cdtiche, nessuno clie nutrisse per loi Beo-
timenti di malevolensa.

Ed egli fà amico sincero, ger I 16) preng
ad ogni con per giovare a tryi, riatoro di
buoni consigli e d'incoraggiampati si giovant he a

lui ricorréssero. Amava la dignidi tiella stifama
e non aveva affettazioni di modestia che raro o aqa
mai sono ficeere; sorrideva liptarnente di quel suo
wiso piêao di arguzia, qqage la Inde gli veniva
innanzi con ginste proporzioni e con veste di spi.
Atoso e délidato discúrso : tiispeLitvg la 1040 sfac-
ciale phã si fa adulaziotte p mettendosi tosto di
tan1dmure mostraYa il 800 disdeljn0 per eMaa
Nella stia ilta lungi ed odoista, ebbe le fortune

che i koi taÍenti igenlavano e le go iriti, sÀrte
gli ti di tanto propizia che noä passò discono9einto
µël mondo, e gli retidettero glesthia il " cylig
sue anoniiœnze

,
il popolo colla gna ni onong-

ceoza del mondo: la fama't Si estinse più che ot-

tuagen,a i pont con ing accora le fatòÌtà dél
spo Inggno, gità l'a 'Írönte dalle preziosissime ati-
reole di gran poeta , di buon cittadino e di onèsto
uomo.

popo con si ominettono colà tutte le dihgenze per
raccogliere nuove glierta llatta chrità privata.
Traffaltre fonti di, dagare fu igninaginald di ri-,

corregal prodottäAi linä totteña di oggetti di-
versi, da vendersi pór cura_delle signore di Buedos-
Àyres in tm bazar, o da cTirirst 'dà' cittadini e da

¢ign ¿e (le) Regap 1tpliano.
Perché Uffatta lottelia posm dortire il suo pieno

effetto si portatio a coupacenza del pqbblico le
nor

agrågno consegnate al Prefetto ,dl
ciascuna provincia ¢ii Coyaitati r,tie s'incaricassero
di raccoglierte, con elenco che porti la descrizione
di ciabcun egggtto e 11 nome e cognome delfoffp-
rente, so questi intend; ¶arsi conoscere.
2. Il termitie aldrao per la raccolta delle offerte
(Nato al t.o di toaggio prossimo. Dopo quel

giorco resta a cura dei signori Prefetti d'inviam al
ginü¡tero degli Alfari Esteri gli oggetti raccolti, ace
comgip¡piati dagli eteer.bi originali da essi firmati.
3. ppo Parrivo degli oggetti a Buenos-Ayres e

la ricevpta di gle! R. Sole
,
i nomi degli ,otte-

reuti ánno pubbbcati sulta Gazzena oficiale del

Regno. o

Le þirezioni dei giornali pone pr¢gat¢ g rolere
riprodurre il presente deniao.

DISPACCI ELETTRICI PlilVATI
(Agenzia Stefan!)

Berlino, 10 feðMio.
Grabow, ricevendo la deputazmue «Iolla città di

seres g,ghiusura sei gas .del mese sorrents.
.. gierse

pressismir
Osasolidady se 89 gjS 89 i¡S
$ #¡0 grancese p #7 15 67 20
5 $10 Itoßaing a $5 15 85 10

esli del nuovo plyißlo a
,

a e a a

As.delgreitto moblHara 881, a iôç a AGG s

id.' Francese liq. e 561 a OSS s

isRe ferrests
ylgggge mesminta a 805 a 806 a

Leitbarde p 516 a 517 a
in.....( a 280 a tso y

a rawALE E *****-

SPETTAC91.1 D'00GI

BEGIO (ore i Itt). OperaGuglielsso T4II. Balto -114serty
VITTORIO EMAliBELL (ore 1 115). Opera Mose -

itillo gasansello.
SCRIBB. Relache.

Rúss114I, (ore 5). La pomica Osipp. piemontise
a TomelU resita: Contpare boisoni.

8ttBIMO (ore 8), 'I.a Orsam. Gomp, diretta $
ionst isens: y spausti
igug (oÍe a 1.a dompagnia equestre del fratp111
palupume agisce.

sAN MarnluAKA (ore 7) si realta solle marionette:
Lapanella pentuta nella neve - Ballo L'uomo sensa

trata,
tezza della forma temperava la crudità della so- Vrrromo Bassezzo. Colonia, ha dichiarato che accettava la e rana ci- Tutu I glowedi e domeniche recita di glorso
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Torino - Tip. G. FAVALE e G.

IL PASSA'1'EMPO
Giornale per le Famiglie

•o+emenile•e*

Il nom. 9, che si pubblicherà Domenica

12 febbraio, contiene :
WILKlE COLLINS - Senza Nome (contin.)

Dalfinglese - Alla caccia di un tacenino,
racconto. :

ALPINO P.- I teatri del popolo.
Varietà. - Quante meraviglie in un pezzo

di carbon fossils.

AVVlSO ,

Per gli effetd previst1 dall' articolo 89
della legge 17 aprile 1859 sulP esercisio
della professione da procuratore, il caus!-
dien sottoscritto fa noto che col primo
gennaio 1861 ha cessato dall'esercizlo'della
procura avanti 11 tribunale del circondario
di Tortona per volontaria demissione.
Tortona, 1 febbraio 1865.

697 Caus. Giuseppe Negro.

BA &ffrPE&RE
pel primo.aprile prossimo.

Un alloggio al 2 o plano, con vista la via
Milano, di cinque membri, alcova, soppalco
e cantina.
Recapito dal portinaio della cass n. 8.

la via Milano. Torino. 683

MALATTlE SEGRETE
Colla iniezions Cottin si guarisce in due o

quattro giorni dagli scoli recenti o cronici
anche i più ribelli, senza danno alcuno e

senza rimedff interni. Prezzo del flacon col-
fistra2lone, I. II.
Nella farmacia Depanis, Vla Nuova, vicino

þtassa Castello, Torino. 692

ALLE PERSONE ß°NI.it
sioni o malattie gravi, e che soffrono attac-
chi det nervi, ei raccomandano le pillole
del dottore liichard.
R1medio infaillbile per tutti alalu thu

hanno compromessa la loro sainte con ec-
cessi di placerl, con assuefarloni segrete e
che sono impotenti anche per età avanzata,
eaa., ecc.
51 vende to Torino, nella farmacia Depa-

Eff, TIS ISBOTA.
Prezzo della scatola coltistruzione L. 1L

693

MONTE DI PIETA' AD INTERESSE
DI TORiflO

Lanedl, 20 febbraio, e nel gloral suc-
cessivi, arranno luogo gl'facanti per la
vendita del pegni fattisi nel mese di in-
glio scorso, che non Terranno riscattatt a
rinnovati. 661

SOCIETA &MONIMA
NE I.A IDERKilloH II ACitI SAIOSI
fia Gaudenzio Perrari, casapropria, Torino

All'adunanza generale del 7 corrente non
essendo interrenato 11 numero del smeli
prescritto dallo statuto sociale, à di bel
nuovo essa soeletà convocata pel giorno di
martedi 14 corrente, alle ore 2 1;$ pom.
Ì.e decisioni che si prenderanno in sif-

fatta seconda riunione saranno valide qua-Inaque ala 11 numero dei presenti,
sano quindt i signori socli pregati d'in-

terrenirvi• 671

CAFFÈ BURLETaiSANTÀ
Miele Vergine di Spagna,

Wini forestieri
,
Bhums

THE DELLA CHINA 'tÏ0
dal Fratelli Arnosio, droghleri, via di Po.

DA AFFITTARE
pel .'primo luglio prossimo.

Grande locale, già Vauxhall, ad ago 11-
pografia, otileina o seaole.

Recapito Tia della Rocca, n. 10. 575

691 ATTO DI CITAZIONE
Si fa noto a chi di ragtone che sull'In-

stanza della Socletà Scanzi Bernasconi e
Comp., di questa città, con atto dell'usciere
Giovanni Legnazzi, di quest'oggi, vennero
citati i signor! marchese Alberto, conte Ja-
nelin, conte Enrico, abate Camillo fratelli
costa di Beauregard e marchesa Marta di
Verac vedova costa di Beauregard qual tu-
trice dei minori suoi figli Oliviero, Fellena,
Alice e Maria Costa di Beauregard, rest-
denti a Chambéry, congluntamente al mar-
chese Apolitaare Rocca Saporiti, di Milane,
e Società anonima del canali d'Irrigazione
Cavour, avente sede in questa città, e net'a
conformità dalla legge prescritta, a compa-
rire avanti la Corte d'appello se lente in

questa città, entro 11 termine di giorni 60
pross., per ivi dir cause per culin circoscrl-
zione e riparaslone delle due sentenze del
trib.deleirconi.di Novara14e21pass,genn.,
non si debba dichiarare nulla e come tale
ritocarsi l'inibizione ottenuta Il 29 dicem-
bre 1864, con tutti 11 provvedimenti poste.
riori, e tale rfrocazione mediante ove d'uopo
caustone.
Torino, 8 febbraio 1865.

las sost. RodeBa caus

EiBI HRM IRIDIOml
INTROlTI DELLA OIIINDICINA

Dal 1.o a tutto il 15 Gennaio 1865

RETE ADRI&TIGA - Chilometri 407

Vlaggiatort Num. 21,899 . . . L. 95,926 (2
Traspetti a gratade velocità . .

• 8.518 88
Idem a piccola id.

. . . 17,926 95
Entrolti diversi , . . . . a 752 .

Totale L 125,454 25

RETE MEDITERRANEA - Chilometrl 80.

Vlaggtstori nam. 51,329 . . . L 60,587 33

Trasporti agrande velocità . . . • 2,i02 'i0
id. piccola id. . . . • 5,228 25

Introiti diverst . . . , , a 631 85
L. 48,850 13

htale de31e dde reti L. 191,301 38
* Prodotti per chilometro L. 398 98

Quindicina corrispondente del 1804

Rete Adriatica- chilometri 167. .
L 82,174 28

11. Mediterranea - Id. 80.
.

» 55,918 83

Totale delle due rett L. 88,143 06 ""

Prodo i pe óhilometro L. 356 77

¢¾9 Aamento del prodotti per chilemotra L 83 21

DEPOSITO
di

CASSE DI FERRO
sieure eemtre il fuoeo e le inik•azioni

della fabbrica di
F. WERTHEIM e Comp. a Vienna

presso i Fratelli REUst-EL, via S. Tommaso,
num. 16 Torino.

La fabbricaWertheim à la pit importante in Europa,
fin dalla saa fondatione, nelfanno 1852. ha spacciato
oltre 12,000 casse e scrittoi, ei a Torlao la Banca

Nazionale , la Dlresione delle 5tfadeferrate meridionali, come pure molti banchiert .
cambisti e Biolellieri hanno fattoatqatsto delle suo rinomate cama gg

lil 11 ihmÆ FillO
IN REGlO

ATHENÆO TAURIltENSI PROFESSORIS

ELERENTA
PHILOSOPHIÆ 80MLIS

Editio quarta
in namn clericorum, plurimis addita-
mentis aucta et novissimœ studiorum

rationi accomodata, studeo et opera
RolSII BIGIml.I
Doctoris Theologi

et PAilosophire moralis Prqfessoris

i Vol. In a fr. a

Torion. Tipografia G. Pavale e Comp. e
presso l'Autore di questa nuova Edizione
(spedizione contro vaglia postale).

704 NUOVO INCANTO
All'adienza del tribunale det circondario

di Ploerolo delli 18 andante mere, ore una

pomeridians, avr> luogo il nuovo incanto

per la vendita degli stabili dietro aumento
di sesto, gth di proprietà di Carignano Mi-
chele residente la Velvera, e ció sull'In-
stanza del signor proe. capo Federico Ba-

dano, come nel bando renale 26gennaio al-
timo scorso.
La vendita avrà luogo in sedici distinti

lotti e consistono 11 beni stabili in siti, fab.

briche, campi e prati ed orti, in territorli
di Atrasca e Volvera, ed 11 lotto primo
consta d1un molino a due ruote, di recente
costruzione.
Pinerolo, 10 febbraio 1865.

Rolfo p. C.

695 SUBASTAZIONI.
Con sent0BER dBÏÎl 31 güBDaÎOBIt!-O, Smi-

nata dal tribunale di questo circondario, e
ad instanza della ditta corrente in Dogliani
sotto la firma fratellt Fusina, si autorizzò,
in pregiudiofo delli alaori Ginseppe e Gla-
como fratelli Altare di Bonylcino, rappre-
sentati dal loro tutore Occellt Domenico, la
subastazlone dei lora stabili, consistenti in
alteni e campo, e si ud l'udienza delli 10

aprile prossimo, che da detto Lrlbunale sarà
tenuta alle ore 12 meridiane, eer 11 relativo
incanto che avrà luogo in un solo lotto.
Mondovi, 11 9 gensato 1865.

LueWna aosL Rovere.

696 SUBASTAZIONE.
11 tribunale del circondario di Mondovi,

con sentenza delli 8 febbraio corrente, as-

torissó, ad lastanza della ditta fratelli Fu
sina corrente in Dagliani, ed a pregiudicio
di D3menico Durando, debitore principale,
e di spinardi Francesco, terzo possessore,
ambt residenti sulle fini di Farigliano, l'e-
spropriazione forzata, per via di subasta,
del di costoro stabili, ûssando per l'incanto
dei medesimi l'udienza dellt 7 prosslato a-
prile, ore 12 meridiane.

Tall stabili si espongono in vendita in
un sol letto ed alle sohse condizioni.

Mon:loyl, 11 9 gennaio 1865.
Lachino sost. Bovere A.

700 GIUDICIO DI GRADUAZIONE.
Con decretó de1Pill.mo sig. preerdente del

tribunale del circondarlo d'Iyrea 57 novem-
bre 1881, nel dichiarate aperto il giudiolo
di gradossione per la distribuzione del
prezzo di L 8650, ricavato dalla vendita di
cui in Instromento 2 novembre 1858, regato
Itips, fatta dalli Giuseppe Giansetto ed altro
Bernardo Giansetto, cioër 11 primo a favore
della catterina Guglielmetto, moglie di Pe-
Itee allamanno, di Nomaglio, per L. 5650,
ed il secondo a favore del fu Bernardtno
Gianotti, di Montalto, per L 8000, quale
instromento veniva trascritto e posola ses
gufvano, a mentelfell'art. 2306 del codice
e:Tile, con decroso presidenziale¾ giugno
1859 le relative motticazioni, in seguito alle
quali nissan creditore aveado chit6ta Î&
vendita persubasta, divenivano gli acquis!•
tori proprietarl incommatabtil, per est col
suddetto decreto 27 novembre 1861 veniva
depatato a giudice commessa Il aig. congin-
dice cav. asy. Eugenio CraTosio, e cló sul-
l'instansa della predetta Catterina Gugliel-
metto allamanno, ed stitio 11 decesso del
Bernardino 01anotti,dalli costui Sgli Fellee,
Simone e PietroGlanotti, di Montalto, synt-
ziava gluòfelo di gradassione e singiunge-
vano 11 creditori delli predetti Glaseppe e
Eernardo Glansetto, di Nomaglio e Borgo-
franco, a produrre il loro titoli entro il ter-
mine dalla legge presoritto palla loro rl-
spettiva gradassione e collocasione.
Irres, 11 6 febbraio 1865.

Caus. Nicolao Gattino p. c.

705 SUBASTAZIONE
Nel giudicio di sabastarlone vertente manti

questo tribunale, ad istsosa del sig. Man-
fredi Francesco fu Giuseppe, residente in
questa città, contro Peredità, giacente del fu
Giovanni Coraeglio, apertant in Mongrando,
rappresentata dal suo curatore deputato
con decreto 30 aprile 1864 Manfredi signor
notaio Michele, residente a Zubtena, debi-
trice, e contro Caligaris PIstin Antonio fu
Giuseppe, residente a Mongrando, terzo pan-
sensore, venne issato per fibeanto il giorno
11 del p. v. marzo, alle ore 12 meridiano.
Biella, 8 febbraio 186L

geri sost. De Mattels proc.

698 CESSIONE DI NEGOZIO
con scrittura 18 genealo 1865, debita-

mente registrata e depositata nella segre-
teria del tribunale di commere'o di questa
città, il sig. Giovanni Btlolo cedette alla di
lui mogile. Cabriella Bay Il negos.o di chin-
caglierle e mercerie da esso eserelto in To-
rIno, via Doragrossa, a. 7.
Torino, 10 febbrato 1865.

Bognes sost. Martint.

672 FALLINENTO
di Tommaso e Pietro fratadi Eurno, gia no-

gozianti in Aglik e Bairo

I creditori verliesti ed ammessi al pas-
slyo di detto fallimentq sono prevenuti che
11 signor giudice commissarlo del medesimo
con sua ordinansa del giorno d'oggi loro
mando d' comparire namit di lui e nella sala
del congressi di questo tribunale all9 ere 9
sotimendiane del giorno 6 marso prossimo
venturo, onde deliberare sulla formatione
d'un concordato o prendere la difettaquelle
determinazioni che saranno del caso.

Ivrea, 6 febbraio 1865,
Gaas. Polto sost. segr.

'GANDIGKRO i 688 NOTIFICA2IONE.

REãñŒMMd
eco.. ecc. O cod di proced. cir., la sentenza profferta

colpo solo, cerca vendere i suoi privilegi, Stefano Noassa.

che sono per aunt quindici per I Italla.
Francte e Inghttterra; orposeeldede un ae· 689 NOTIFICANZA
sociato rer far valere la.aua lovenzione- Ì Con atto delli 9 aprrento dell'Infrascritto
Par maggiori schiarimenti tilrigers! In via asetere Bottiglia Giovanni Battista, addetto
Belvedere, numerp 10, Borgonnovo, Torino. ) alla giudicatura di Cirië, e sull'instanza di
635 Negro Gia Tempo Carlo fa Bonitseio, residente salle

fin1 di Caselle, Tenne notineata aBenso Lo-

ORTOPEDI& - OUR& mzo fu G:ovanni, qual anteo erede del di
lui genttore, gla residente a Grosso ed ora

PISTONO. ViaConsolata, n. 3. Torino 6 di domleillo, reddenza e dimors ignott, la
sentenza profferta dal gladice della detta

. gladleatura di ctrië 11 23 gennato ultimo
VENDITA acorso, colla quale venne 11 Benso condan-

in Somone presso Îvrea nato al pagamento diL 150 70, interessi e

di Filatura di 80 bacini , grandiost ca. ,
ed utorina fra giorni 30 ancoes-

seggiati elvili e rustici, con magassent e Cirië, 119 febbrato 1865rl ado gÛædt ar Bottiglia Gloy. Batt. asolere.

Quesd stabili, valutati a largo estimo
lire 87,012, verranno esposti in vendita sul 684 8UBASTAZIONE

presso di lire 29,000. In esecusfone di sentensa del tribonale

I?incanto ha luogo 11 18 corrente te di questo circondarlo delli 16 gensato ul-

brato alle ore 9 in samone. .

timo scorso, pronunciata sallinstansa della

Per le ocoorrenti modzle Congregazione di Carità di Nole, rappresen-
· tata datprocuratore del powerl, comroBalma

In Samone dall'agente ; Michele fu Domenico, domlelliato in Nole,
In Ivres dal notato Boggio ; avanti detto tribunale, alle ora 10 antim.

In Torino da Carlo Gandoiß, Tia Stam- delli 14 p. T. marzo, avrà luogo l'incanto

patori, n. 6, piano secondo, di un fabbricato con corte ed orto, della

Torino, Ì febbraio 1865. 601 au e a ,
al no e o3I

e ne seguira 11 deliberamento al miglior óf-

680 VENDITA GIUDIZIARIA
-

a
30

DI STABILI scorse gennaio, autenuco saretta oestruite

A]]e ore 10 del mattino dell! $$ prossimo segretarfD.
Tenturo mese di marso, all'uò!enza cie; trid Torino, 9 febbraio 1865.
banale del circondario di Torloo, in estes' 5tobbia sost, proc. del pov.
stone di sentense 8 noventbre 186& e 18
gennälo ultidio adorsd, sult'fustanza di Ro¯ 681 flOTIFICANZA.
lando Fellee dimorante iti Ctrië, ragipresen-
tato dal procuratoredei povert, et in pfd. I cop atto 29 gennato scorso, dell'osciere

gladicto del debitore Michele fa Bernardo Luigi $6trasso addetta alla Studicatura di

Perrichtone dimorante in TorIno, e dell! Torino, seziont Monfiso, fu not15cata at

lefsi possessori Þerraohione Plotro, dimo. signor Luigt Lanfrane, di domicilio e resi-

rante in Torino, Destefanis Nicolao e Do., denza Ignoti, a termini dell'art. 61
del cod.

menico, Perrachtone-Bernardot Pletro e Mi. di proc. cit.,
la sentensa proferta dal sig.

chele, Perrachione Giuseppe, Monino Da- giudice di Torino, sezione Moaviso, colla

menico, Alassonato Giovanni e Bapelli Aa. quale fu detto Luigt Lanfrano condannato

tonio domicillati in Ala, avrà luogo lia. al pagamento verso il signor Stefyno Meazza

canto di quindic1 dtatinti lotti di stabili di Torino dell4 capitale somma di L. 200,

costi in territorio d'Ala, nelle rettoni VII. cogli interemi commerciall a pargre dal 15

lar, comba, Pian del Tetto, consistenti in settembre 1858 in poi colle spese. ,

fabbriche, campi, prati, boscht, braschi e Stefano genssa.

pascolo, al prezzi e condistont tenarizzate
in bando venale Si gennaio 1865, autentico 666 GRADUAZIONE
Baretta sost, segr. Snil'instaura del sig. Marco I.evi d'EIK
Torino, 9 gennaio 1865' residente a Vercelli, con decreto 6 correnlle

Stobbia sost, proc, del pof• febbraio di questo sig. presidente del tri-
banale, fu dichiarato aperto ll,Sindicio di

675 REINCANTO gradaarlone per la distribuzione del presso
Instante 11 alg. Giovannt fa Guglielmo d1 L 13,570 ed interessi dalli 21 aprile

Canninnene residente in Torino, ed fu se. 1884, ricavato dalla sabasta del caseggisto,

gutto all'aumento fatto al presso a cui ven- I mollao, pista e fond1 annessi, denominati

nero dellberati 11 propril di lot beni, siti del Parpagilone, nel territorio del sobborgo

in Carmagnola, con sentensa 16 spirato di questa città detto di sso Atartino, a pre-
naato, avrà luogo, nant1 questo regio tri. gladicio del debitore Carlo Rossi, dello Oni

unale di etrcondarlo, ei alle ore 10 in i di Vespolate, e del terEo possessore Giuseppe
tina delli 21 corrente, 11 nuovo autorissato Abrardi, residente in quel sobborga
incanto del.beat stessi, sul presto di Ifre i E con quel decreto singfusse a tutti N

970 quanto al primo lotto e di I.. 6000 ereditort inseritti su quei bent, di proporre
quanto al secondo, ed alle condistoni risal- fra gloral 30 success1xl all'intimaslonele ra-
tanti dat aaovo bando Tenale 3 corrente, glonate loro domande nella segretetta del

visibile nell'uÆcio del procuratore sotte-

scritto, via Barbaroux, n. 9, piano 1.
Torino, 8 febbrato 1865.

.
Bámboelo p. c.

680 SUNTO DI clTWONE
Com atte dell'analere Ricca addetto alla

giudicatara di Santhlà, ad instansa della
congregaslone di carità d'Allee Castello,
ammema al benencio dei poveri, in data del
& corrente febbrato, Caldera Ginsoppe fu
Nicolao, nato in Auce Castello e dimorante
in Aiaccio (corsica), capa atusicante, venne
citato a comparire davanti 11 signor giudice
del mandamento di Santhtà, per l'udleaza
del primo marted), ore 9 del mattino, dopo
la scadenza del sessantagiorni, termine pre•
scritto dall'ark TO del codice di procedura
civile, per 171 vaderat fare diritto alla di-
manda della Congregazione in detto atte

specißcata.

tribunale.
lterara, 8 febbraio 186L

Gloyanni Gray p. e.

694 NOTIFICAZIONE
SulPinstansa det sig. Eugento Monseur,

domiciliato a Idegl (Belgio), l'usclere ad-
detto al tribunale di commercio di Torino.
Carlo Vivalda, comatto 2 febbrato corrente,
notlicó al Wg. Eugenio Dewalle, negoslante,
domicHisto pare in Liegi (Belgio), quale
rappresentante la ditta stabilita la detta
città sotto la Arma fratelli Dewalle, ricorso
e successivi decrett del presidente del pre-
dette tribunale e del giudice commesso,
portante monis:one aill 21 aprile 1865, ore
2 pomeridiane, per gli esami a seguire ao!
capitoli stati ammessi, con sentenza arbt-
trale 10 agosto 1868, 11 tutto a termini de-

gli articoli 61 e 62 del codice di procedura
civile.

Santhlà, 9 febbraio 1865. Torino, 5 febbrato ISSL
G1allo Dalloni not. Cavallotti sost. Vayra p. c.

685 DICHIAIL&EIONILD'ASSENZA -

Il tribunale del circondarlo di Torino,
con sua sentensa 31 gennaio 18õ5, snil'm-
stansa di Teresa Gallina, moglie di Michele

Canuto, residente in Torino, ammessa al be-
noncio del poveri, pronuncio Vassenza de-
Anitiva del nominato Michele Canató, mae-
stro elementare, già domicil ato ed abitante

a Torloo.

T0rl o, 9 febbrato 186L
Fetiti sost. proc. del pov.

690 FAI.LIMENTO

di Luigi Emanuele del fu Giuseppe, gia for-
naciaio e domiciliato nel Juego di San Se-
bastiano, mandamento di Casalborgone.
Il tribunale di commerclo di Torino con

sentensa del 3 corrente mese ha dichla-

rato 11 fallimento di detto Luig! Emanuele,
ha ordinato l'appositione del sigilli, ha
nominato sindaco provvisorio 11 signor cam-
stdico cape Federico Belli dimorante la To
rino, el ha issato la moutslone al credi-
tori di comparire pella nomina del sindaci
denoittyl alla presenza del signor giudice
commissario Luigi Laangno, alli vaati del
cotrente mese, alle ore 10 mattatine, la
una sala dello stesso tribunale.

Torino, 10 febbraio 1865. *

Avv. Massarola sost. edgr.

657 FAI.T.IRENTO

Nel giudicto di fallimento del negoslante
in panni e tessati, Ernesto Gonella, res!-
dente in questa città, con verbale 6 an-
dante mese, venae Basato 11 giorno 18 a-

prlie prossimoTenturo, alle ore 10 antime-
ridiana, avanti 11 giudice dommtsaarlo per
la verineazione del creditt in questo triba-
male:
E con selitenza d'oggi dello stesso tribu -

nale Œ. di tribunale di cammercio, si no-
minò a stadaco deinitivo 11 signor Fran-
cesco Guidotti, negestante, residente in
Intra;
Si d18dano tutti gli interosad og i era-

ditori non comparsi all'adonanzi del sei
stante, di uniformarsi al disposto dell'art.
527 del codlee di commercio.
Pallansa, 8 febbraio 1865.

Raineri sost, segr.

ROsso ADREANO
Termietatore e Pittore

Specialita per insegne.
« Steinant gentilisi per gettare.

TiaOspe¢ale,12,p.••terrene (2· corte)Torine.

Torino - Tip. G. Favale e Comp.


